
 
 
 
Pubblicato il Bollettino FSP (n. 63) – su un argomento centrale per la conservazione della biodiversità 

Infrastruttura ecologica: di cosa si tratta e qual è il contributo del FSP 

Il Consiglio federale l’aveva annunciata dieci anni fa e ora si sta concretizzando: una rete 

vitale chiamata Infrastruttura ecologica (IE) che contribuirà a salvaguardare la biodiversità 

in Svizzera nel lungo periodo. I Cantoni stanno attualmente determinando le superfici 

necessarie a questo scopo, che sono caratterizzate da un’elevata qualità e che devono 

essere interconnesse. L’ultimo numero del Bollettino del FSP illustra la lunga strada verso 

l’IE e il ruolo del FSP in questo contesto. 

«È un compito impegnativo ed è richiesto l’impegno di tutti», afferma Regula Ott (Coira), 

membro della Commissione del FSP, nell’editoriale dell’ultimo numero della rivista del FSP 

riferendosi alla creazione dell’Infrastruttura ecologica. Il Consiglio federale ha annunciato 

questo “progetto generazionale” dieci anni fa nella Strategia Biodiversità Svizzera (SBS) 

voluta dal Parlamento. Inizialmente l’IE avrebbe dovuto essere creata entro il 2020. Tuttavia, 

nel piano d’azione deciso cinque anni fa dal Consiglio federale per la realizzazione della SBS, 

il periodo per la creazione dell’IE è stato esteso fino al 2040.  

Il Bollettino n. 63 ricorda che nel quadro del piano d’azione a un certo punto era stato altresì 

proposto di trasformare il FSP in un «Fondo Biodiversità Svizzera». In seguito questa idea 

non è tuttavia stata approfondita. L’articolo di fondo del Bollettino mostra soprattutto quali 

passi sono già stati intrapresi per la creazione di un’IE e a che punto è attualmente a livello 

cantonale la concretizzazione delle disposizioni nazionali. Approfondisce inoltre la domanda 

di cosa abbia a che fare il concetto di IE con il FSP e il suo impegno a favore dei paesaggi 

rurali tradizionali.  

Il ruolo del FSP – da tre punti di vista 

Nel Bollettino n. 63 trovate le risposte a questa domanda dal punto di vista dell’Ufficio 

federale dell’ambiente (UFAM), ente competente in materia, di un Cantone (che ha già fatto 

molto in questa direzione) e di un’organizzazione di protezione della natura (che da anni 

conduce una campagna a favore dell’IE): 

 Secondo Hans Romang, responsabile della divisione Biodiversità e paesaggio dell’UFAM, il 

FSP contribuisce alla realizzazione dell’IE in due modi: «da un lato sostenendo interventi di 

valorizzazione, dall’altro, sensibilizzando i proprietari e i gestori dei fondi e collaborando con 

loro». 

 «Finora il FSP ha dato un notevole contributo per impedire un’ulteriore erosione dell’IE, delle 

sue superfici e qualità», afferma Urs Känzig, responsabile dell’Ufficio della promozione della 

natura del Canton Berna. «Senza l’impegno sostenuto dal FSP, alcuni elementi 

dell’infrastruttura ecologica non esisterebbero più o sarebbero in pessime condizioni». 

 Raffael Ayé, direttore di BirdLife Svizzera riconosce inoltre che «il pluriennale sostegno del 

FSP a favore dei paesaggi rurali tradizionali ecologicamente pregiati, spettacolari e ricchi di 

strutture, ha contributo molto alla loro conservazione e valorizzazione. Inoltre, l’impegno del 

FSP ha sostenuto le reti per una buona cooperazione tra protezione della natura, agricoltura 

e altri gruppi di attori.» 
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Sull’esempio di oltre una dozzina di progetti sostenuti dal FSP, l’ultimo Bollettino illustra il 

contributo del FSP alla creazione dell’infrastruttura ecologica. Tre esempi sono presentati in 

dettaglio: 

 Dalla pianificazione di prova per l’IE ai fatti concreti: nella Zona Smeraldo Alta Argovia il 

Cantone ha verificato in dettaglio mediante una pianificazione di prova come può essere 

creata un’infrastruttura ecologica funzionante. In un progetto, sostenuto anche dal FSP, la 

pianificazione è ora tradotta in azioni concrete per la creazione di nuovi habitat per specie 

animali e vegetali minacciate. 

 Infrastruttura letteralmente verde: con i suoi 700 abitanti, già nel 1981 il comune 

giurassiano di Lajoux aveva fatto una scelta a favore dell’ambiente con la costruzione di un 

impianto di depurazione naturale. Anche 40 anni più tardi promuove di nuovo la natura 

approfittando del risanamento di questo impianto per riportare a cielo aperto il relativo 

ruscello. È stata così creata a più livelli un’infrastruttura ecologica. 

 Molteplice impegno per la civetta, il succiacapre e altre specie: un progetto di ampio respiro 

per la promozione delle specie di uccelli minacciate in Ticino ottiene buoni successi. Esso 

dimostra che superfici importanti per la biodiversità in termini di infrastruttura ecologica 

possono essere trovate e valorizzate sia nel paesaggio agricolo gestito in modo intensivo, sia 

nelle regioni di pascolo prealpine. 

Dalla sua istituzione in occasione del Settecentesimo anniversario della Confederazione nel 

1991, il FSP ha sostenuto oltre 3000 progetti devolvendo circa 163 milioni di franchi. In 

considerazione anche degli esempi presentati nel nuovo Bollettino, nell’editoriale il membro 

della Commissione del FSP Regula Ott spiega il contributo di questo ente alla creazione 

dell’IE con altre parole: il FSP contribuisce «all’espansione della rete vitale attraverso 

paesaggi stupendi». 

 

Il FSP è tuttora alla ricerca di «approcci innovativi» e progetti inerenti al «Focus FSP 
Agroselvicoltura»  
 

In risposta alle sfide del XXI secolo, il FSP cerca «approcci innovativi» per uno sviluppo 
durevole dei paesaggi rurali tradizionali: nuove procedure, realizzazioni, paesaggi e forme 
di utilizzo. Ulteriori informazioni a questo riguardo sono disponibili sul sito web del FSP: 
www.fls-fsp.ch/it/richieste / Un pieghevole cartaceo può essere ordinato gratuitamente 
presso il FSP (anche in diversi esemplari da distribuire)! 
 

Nell’ambito del «Focus Agroselvicoltura» il FSP continua a promuovere in modo mirato i 
progetti agroforestali che modellano in modo particolarmente armonioso il nostro 
paesaggio e lo valorizzano ecologicamente. Le linee guida e ulteriori informazioni sono 
disponibili sul sito web del FSP e in un volantino cartaceo che può essere richiesto e che 
verrà spedito per posta. www.fls-fsp.ch/it/focus-agroselvicoltura 
 

 

Il Bollettino del FSP n. 63 «Sulla via dell’infrastruttura ecologica» è disponibile sul sito web 

del FSP (come PDF ed e-paper) e può essere ordinato in versione cartacea. L’ordinazione – 

così come l’abbonamento ai futuri numeri – è gratuita. 

Ulteriori informazioni: www.fls-fsp.ch  

http://www.fls-fsp.ch/it/richieste
http://www.fls-fsp.ch/it/focus-agroselvicoltura

